


primo caso è celebre un giudizio di Piero Treres, r i fer i to a
Bar to lomeo Borghes i ,  accusa lo  d i  essere  por ta to re  d i  un
' 'pesante retaggio di erudizione setlecentist ica. del la 'ragie

nata. radicata indif ferenza e come reni lenza al l ' imparare, al
progredire. al concrcscere e al superarsi. che è propria dello
storico. lat ldove l 'antiquario. l  erudito. i l  l i lologo r ivede, cor-
regge di volta in volta le proprie schede, r imedia agl i  errori

1 . . .1  ma non va ,  e  s i  r i f iu ta  anz i  d i  andare .  p iù  o l t re  f . . .1  d i

r jsal ire clal la cronaca e dai la f i lologia al la storia'  .
Del secondo caso si potrebbero additare esempi f ino ad al-
cune disinvolte esplorazioni d'archir io, condotte da Franco
Anc l reucc i  a  Mosca e  ce ìebra te  da l la  c ronaca a l l ' i n iz io  de l
1992. piegate ad una uÍanle ragion pol i t ico-idcologica (con-

tro questo alteggiamento aveva già av'venito Lorenzo Valla.

agl'inizi del Quaflrocento. col suo Defalso credita el emenli-
ta Constantini donatione): ma la cosa non è poi così sem-
pl ice. e devo l imitarmi a suggerire di seguime la storia leg-
gendo l 'ag i le  p r imo cap i to lo  de l l ' opera  d i  Momig l iano che
i tavo  c i tando.  De l  qua le  cap i to lo  b isogna però  r i cordare
espl ici tamenre almeno i l  parldosso conclusivo: una cultura
come quella ebraica. che ii fonda sulla conoscenza L?riliera
e  su  ab i rud in i  d i  m inuz iosa  fede l tà  a l le  reg is t raz ion i  e  a l le

cronache. non produce strumenti cr i t ic i  di storiografia para-
gonab i l i  a  que l l i  de l la  s to r iogra f ia  c lass ica ,  e  anz i  conosce
un ar res to  secco d i  p iù  d i  1 .000 ann i .  da l  sec .  t t  a l  sec .  x r t

d.C. La storiografia classica greco-lat ina. dal canto suo, dopo
avere  e labora to  un  metodo ra f f ina to  d i  cos t ruz ione de l la

scienza storica. approda ad un atteggiamento del più grande

cl isucco nel la valutazione del la storia r ispeno al la vita, a fa-
vore piuttosto del la [ i losofia e del la rel igione.

3. LA RIVOLUZONE STORIOGF.#.FICA DEL SECOLO
VENTESI/I4 O : SOGGETTT SUPPORTI, SIRUMENIí

Tutto questo per dare una premcssa adeguata ad trna affer-
mazione che deve essere il punto di paftenz di un ragiona-
mento sr. l  archivi.  bibl ioteche, r icerca: nel secolo ventesimo

s i  è  avu ta  una r i vo luz ione ne l  modo d i  sc r ivere  s to r ia ,  r i vo-

luzione che in apparenza si estende anche ai sogetl iabi l i ta-
I ia farla. nonché ai suppofl isu cui si  fonda. I l  discorso si è

spos ta to  da l loggc t to  a l lo  s t rumento ,  e  sa lehbe a f lasc inante
srud ia re  quanto  d i  c io  e  responsab i le  una contaminaz ione
con i  metod i  de l la  sc ienza de l la  na tura .  che  ha  conosc iu to
vicenda analoga.
Wi to ld  Ku la .  in  sue r i f l css ion i  su l la  s to r ia  r  una par te  de l le
qua l i  sono usc i te .  per  rag ion i  po l i t i che .  rno l t i  ann i  dopo la

lo ro  s lesura ,  in  p ieno pos t -s ta l in ismo:  e  non a  caso usano

un apo logo mode l la to  su l l  an t ich i tà  c lass ica)  ded ica  lunghe
p a g i n e ,  d i  m i n u z i a  n o n  i n f e r i o r e  a  q t r e l l a  d e l l a  s u a  s t o r i a

economica. per descrivere i l  f i l t ro che ci separa comunque
dagli eventi storici crri ci accostiamo:
"In ogni epoca e in ogni socìetà esiste un cer' lo canone del-
la cultura, definiLo più o meno precisamente. e che general-
mente  è  in  g ran  par te  cos t i lu i to  da l  canone de l la  sc ienza
storica. Questo canone viene stabi l i to con maggiore o mino-
re esatlezza. a volte sj crea in modo piu spontaneo. altre in-
vecc in modo più pianif icato. talvolta è ampiamente accetta-
to  da l la  soc ie tà .  ta lvo l ta  invece v iene impos lo .  non senza
d i f f i co l tà ,  da  una c lasse  ad  un 'a l t ra .  ma comunque es is te
sempre .  Le  epoche d i  g rand i  cambiamenî i  soc ia l i  sono d i
sol i to piene di lotte ideologiche intorno al l  àml-r i to e ai con-
tenuti  di tale canone, che introdueono molLo spcsso in esso
cambiamenti importanú i  qual i .  poi.  si  consol idano nel l 'epo-
ca  success iva  e  acqu is tano.  nc l  corso  de l la  lo ro  es is tenza.
una pari icolare forza di inerzia e capacità di resistenza". '
Erodoto nana légort Ià legómena. r i Îerendo quel ch'è stato
nar ra to .  Tuc id ide  s i  r ibe l lò  a  ques la  ìegge e .  secondo Lu-
ciano di Samosata. autore nel t t  sec. di un meravigl ioso opu-
scolo sul modo cU scrivere la storia. si picco di raccontare Ie
cose bos epracbte. come sono andale dar' 'vero lun' idea che
tornò  con N ie tzschet .  E  Ku la ,  paz ien temente :  ma ch i  d ice
che i  fani siano andati  davvero a quel modo: ma chì ci  inse-
gna a cri t icare le fonti :  ma chi ci  dice che cri t icheremo due
volte la stessa fonte nel lo stesso modo; ma chi ci  garantisce
d i  non p iegare  i l  des ider io  d i  sp iegaz ione de l  passato  r l ìa
nostÍa speranza di fururo di quel parlicolare momento?
È f in  t roppo fac i le  pensare  ad  una a f i ta Íezze d i  fondo in
Ku la ,  par lec ipe  in  modo ero ico  de l la  res is tenza po lacca a l
nazismo e poi protagonista - probabìlmente jn modo non
meno eroico - del tentat ivo di lavorare seriamente al la r i-
cerca  sc ien f i l i ca  de l  suo  paese jn  ann i  -  p ropr io  per  uno
storico, unúcus ueritat is per definizíone - disperatir  ed in-
d icare  in  ra le  amarezza lo  s ta lo  d 'an imo de l le  sue Er ínne-
rungen. conlrontate opportunamente a quel le di altr i  grandi

del la sua e del la prccedente generazione. Ma non è la sola
rad ice .  se  s i  pens i  che  i l  l0  novembre  1992.  a  f i renze.  un
cri t i ( 'o ceflo non sospeltabi le di grandi passioni ideologiche
come Federico Zen, presentando un documento jn :é inno-
cuo.  i l  ca ta logo de l la  l ib re r ia  d j  F reder ick  S t ibberL .6  d iceva
(quasi tesfualmente): i l  passato è solo un simulacro. pal l ido.

che r ievochiamo in modi dir.ersi a seconda del la immagine
d i  p resente  cu i  lo  s i  vuo le  cor re la re  in  un  par l i co la re  mo-
mento, e ha ben poco a che vederc coi presupposti  psicolcr
gici del le vife che cerchiamo invano di ral l igLrrarci.  ( l l  che ci
r i m a n d a  a  v e c c h i e  e  p u r  s e m p r e  a t t u a l i  o s s e r v a z i o n i  c l i
Ernesto Sestan circa l  importanza del la categoria psicologica
nel mestiere dello storico)
È dunque ad una premessa di scett icismo che dobbiamo ri-

f a r c i ' p e r d i r e - i n t e r r o m p e n d o u n a r i f l e s s i o n e c h e >

prrHo Tnrr  * ,  Lostudiot lc l t  ant icbi tà c lussic, t  nel l  Ot locento, , \4 i lano-Napol i ,  Ricciardj .  1962. p.8Jó.  l l  d iscorso è,  come. i  è del to.  r i fcr i to ìn

part icolare a Bar lo lomeo Borghesi .  nra s i  adana bene al  se nro di  impotente f rurstrazione che d(stano gl i  approcci  a l  mondo c lassìcu deL pe-

riodo.

i  $ l r  roLo Kr u.  Ri /essioni  sul lu stor ia.  a crrra c l i  \4aru Hcr l ing.  in l rodtrz ione di  Rronis law Baczko.  Venezia.  Marsi l io .  1990 (  I '  ed. :  'Warszawa

1 9 5 8 r  p  1 2 5 - 1 2 ó ,

'Si trarra cfel beì lal.oro La Iibrcria cii Fredertck Stibbert. Catalogo. a cura di Laura Desideri e Simona Dì Marco. presentazione di Lionello

Ciorgio Boccia.  Mi lano.  Giun13 regionale toscana-Edi t r ice Bibl iograf ica.  l9!2,  prcsentato nel la scde deì  Gabinet to Vìeusscux da Paul  Cins-

borg e -  appunlo -  t la Feder ico Zcr i  i l  l0  novemhre 1992.
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non ho  la  competenza d i  sp ingere  f ino  a l le  sue es t reme
conseguenze di filososfia della storia - che il discorso cieve
anicolarsi basandosi su queste definizionj:
l .  g l i .  u o m i n i  s c r i v o n o  s l o r i a .  q u a n d o  v o g l i o n o  r e g i s t r a r e
eventi con una strunura cronologica;
2 .  s u  u n  c e n t i n a i o  d i  p e r s o n e  c h e  p o s s o n o  s p i e g a r e  u n
evenlo ( ira le qual i  non arnrol iamo né i  giomalisr i .  oggi abi-
l i ta t i  p iù  de l  doru to  a  sur rogare  I 'ab j to  s to r ico :  ne  g l i  s ro r ic i
occasionalmenre presrari  al gìornal ismo: ne i  pol ir ici  preslal i
occas iona lmenre  a l la  s to r ia )  so lo  una o  due hanno l 'ab i l i tà
tecn ica  -  s i  vuo l  d i re  lequ ipagg iamento  c r i r i co-s to r ico  -
per decidere se lale evento ftr  dawero un evento, se e cioè
rerlmente accaduto;-
J .  de l le  operaz ion i  necessar ie  a  cos t i lu i re  la  sequenza c ro-
nologica, archivi e bibl ioteche forniscono la coperîura solo
per  c io  che a l t iene  a l la  reg is t raz íone e  a l la  documentaz ione
scritta.
La r icerca storica si awale infai l i  cl i  test i ,  document!.  monu-
menti,  chî costi tuist 'ono un universc-r non racchiudibiìe fra
le sole mura del la hibl ioreca e clel l 'archivio.

4. BIBLIOTECHE E ARCHIVI:
ALCUNE DEFINIZ.ONI
-
E qui, si vorrà scusare la peclanteria, occorre ancora un po-
co di abito classifk'atorio.
''S'intende con biblioteca una raccolta dí tibri, e documenl!
scrilfi ordinafa secondo crtteri noti. cbe riflettono o una uni-
tarietà (o una non troppo discorde molteplicità), finalízzata
al conseguimento di uno scopo informatiuo, prif ltd nello
spazío epoi neltempo.
S'intende con archivio una raccolta cli documenti che riflet-
te laproduzíone dí attì di und personafisica o giuriclica
cbe, nel tempo. díspiega nella comunità e nella società I'atti-
uità cbe ha il litologiurldíco o dfatto di perseguird'.

La biblioteca

Scenclendo nei part icolari .  la bibl ioteca è uno degli  organi-
smi  in  cu i  s i  a r t i co la  làmbi ro  d i  c i rco laz ione de ì la  in fo rma-
zic.rne scri t ta. che si art icola a sua voìta nel la rr iade cl i  moda-
líta produzione uso / conseruazittne.

H:,:"": l" t"tst iche) 
spazialmenre lonrani dal luogo di pro-

- conscrl)azione. la biblioteca metle il libro a disposizione
d i  u ten t i  temporaLmenre  lon tan i  da l  momenro  c l i  p roduz io -
ne .
Unr bihl ioteca non puo dirsi  tale se non ha:
L un patrimonio che si accresce. soddisfacenclo quindi il re-
quisito del la leggc di Rangrnathan che sancisce i l  suo essere
un organismo vivo:
2. un ínuenlano che registra per simulazione i l  patr imonio.
m e t t c n d o  i n  a t t o  i l  c o n c e t t o  g i u r i d i c o  d i  i n v e n r a r i o  c o m e
st rumento  de l  con t ro l lo  pa t r imon ia le  paramet ra lo  ad  una
ascissa temporale;
ò. un catalogo tgeneralmente un sistema di caraloghi) che
consente  d i  r i spondere  a  domanc lc  r i conduc ib i l i  a  qu t ' s te
due t ipologie:
3.. l .  che cosa c'è nel patr imonio dì un determinato aulore?

i; i  
.n. cosa c'è nei la raccolra su un clcrerminaro argomen-

Risponde a 3.1 . i l  catalogo per autori(descrirt ivo): r isponcle
a 3.2. il sistema dei catalogbi semantici. cioè che jndjcizza-
no per argomenri secontlo varie tecniche classificatoriel
4. un personale (la figura del biltliotecario) che garanrisce le
funzioni l-J. istituendo fra di loro la necessaria mediazione
informativa e di servizio.
Le biblioteche si clistinguono per funziorci e per titolarítà.
La prima distinzi<;ne descrive sulla base dei cómpiti, la se-
conda sulla base della proprietà patrimoniale.s

,Lraichlvio

L'archivio ha invece come presupposto che i l  suo ordina-
mento ricalchi

1. le srrcldivisi<sni dt competenza.funzionale per quanto con-
cerne la gestione e l 'amministrazione;
2. la successione cronoktgica degli ani del soggeno che del-
larchivio è t i tolare. Avremo penanlo:
2.1. archivi di famigl iar
2 .2 .  r rch iv i  d i  az ienda;
2.3. archivi ecclesiasrici :

Í i Í ;  i [ l ' : ,  
t lel la amminísrrazione pubblica (del lo Sraro o cl i

-  produzione-del la infonnazione scri t ta: la bibl ioteca att in- Non si ha un archivio sc non se ne possiedono inuentari  e

T *ffi:ìil:"1:'*'1fi." scri.a: ra bibrioreca merre ' iihro ;ífli'JHi?:H,il?frJL:,ÍlifÍiil'il,'oXll':""Í::l
a disposizione di uti l jzzatori (i l  suo pubblico. i suoi utenli. tualmenre fonclantei, in primo luogo lo strumento di descri-

. ;"":,:" *' ::, '"", ' : " '_"::,:^, ':::,: 

' :;: '" '  zione e conrro'o parrirnoniare rl seconcro srrumenro è q'lrer-

:r?;F::;::Hl r,"iH;i:J,!ì.,"-!îìi;í'3!,''!"ri1r!!'2"yí:î:!(!:L#, possibite uoce dí un possibite stossario di ,lisciptine ctet tibro

É*m,!rl#,i,:fríii*',#:i,:*',i,";:ffi .!'-,{1j##+#Hí:ìir j&[.Tfl,:"-,'1, fl iifl ilffi
bibi ioreche i ra l iane a parr i re.c la l le domande chc s i  possono r ivolgere Joro.  

)84'  tenta t rnr  c lassi l ' icazi t r

..ff;i:,Î:;:; ::;:i"{T::::;",TLi:,:,::::n'ffiiii:};'i"*?)'); ìf);,1,ì,:"')",;,,,;,iujl,il1,l, ,3,:iiij,,!"J1,!'i"í;10 ^;T;"
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l o  che  appende a i  document i  reg is t ra t i  b rev i  r iassun l i  d i

con tenuto .  cos tnr i t i  secondo tecn iche che mel tono in  ev i -
denza i  par l i co la r i  da  recuperare  in  sede d i  ind ic izzaz ìone
de l  con tenuto :  da te .  nomi  p ropr i i  d i  persona.  d i  luogo.  d i

magistrature.

5. ANALOGIA E DIFFERENZE
FRA ARCHIVI E BIBLIOTECHE

." -"r.-- -" t" ttOtio,..n. ed archivi sono istj luibil i  al-

;;il,J:,:'.'o:,.., 
. ne rispena,a suc-

;;'#ffi# l'jli:,.., 
scegrie una politica cii sviluppo e

lHTir:\;"tllll'iiii," la produzione dei documenrí su cui

! ir::Jo.,"nza; 
la biblioteca conLrolla un universo biblio-

1Î;ili,:"îi:Í,TiT:l':omperenze, dar pLrnro dí vista der
d o c u m e n t o r  l a  b i b l i o t e c a  o r d i n a  s e c o n d o  l e  e s i g e n z e  d i

;H:,::::;e'' lo 

come'enore ideare;

- l 'archir io non produce caLaloghi. ma inventari  e regesti :

scopo de l la  b ib l io teca  è  invece tenere  in  o rd ine  i l  s is tema

affi; i;:,",,::T:::i:::",,.ere,a s{oria der suo r i-
; f.: : H'ii,' 3i:[ff.ilTT::J":'iJ".:H'j." ",a d e, s in-
golo docrlmento: per usare la bibl ioteca occorre una preno-

i. ione, clescri t l iva o semantica. del clocumento che si cercal

in archivio per lo più ci sj  muove dal gcnerale per andare al

fll#liî;';:;i';;i#,:i 
percorre sia ra via gencrare 'par-

Ma c'è anche una ,.""H:;Î Î" grr, . , . l i rsima: sia ín ar-

ch iv io  che in  b ib l io teca" i l  passato  è  i ra  le  man i ,  perche in

ambedue i l  patr imonio rappresenla f isicamente ìa continuità

:lil:: fJ7:,hi::';::/,i;,3i,i," 
ner momento di massimo

ó. UUIMI SWLUPPI DELIA DISCUSSIONE
SIJ BIBLIOTECHE ED ARCHMI
DT'NIERESSE TOCALE

*oronortr,ast issirno settore la r ivoluzione storiogratica
del secolo n<, del la quale si diceva. prende corpo nel 1937.
da ta  de l  lavoro  d i  Cencet r i  menz ionato  pr ima,  e  ne l  1961.
data del volume collettaneo L'bistoire et ses mélhodes, me.n-
zionalo pure sopra. Per quanto r iguarda più da vicino le bi-

hlioteche. si tarà poi riferimento al volume La memoria lun-
ga. che raccoglie gl i  att i  di  un convegno che si è occupato
nel 1984 di sLoria locale. dal punto di vista del le bibl ioteche
d in te resse loca le : ru  i l  suo  ind ice  è  d i  per  sé  un  pron tuar io

de l le  ques t ion i  che  s tanno a  mano d i  ch i  s i  occupa d i  b i -
bl ioteche sul piano locale. Dell 'opera interessa peio qui in
modo part icoiare i l  

.saggio 
introdutt ivo, di Carlo Cinzhurg.

nel quale ci si  r i fa ai tre t ipi  di storia (anLiquaria. monumen-
tale. cr i t ica) teorizzata da Nietzsche nel I8-4. Solo nel lBB3,
r icorda Cinzburg. si  arr iva in I tal ia al la fondazione di un ist i-
tu to  s to r ico  i ta l iano  {c ioè  naz iona le ) .  che  s ' innes la ,  egemo-
nizzantlole. su una miriade di società erudite a camttere lo-

cale. Di qui la forre resistenza. in l tal ia, al lentat ivo di cen-
trahzzazsone sloriografica. a causa del minor prestigio socia-
le ed intel lettuale cui si  vedono conclannati  gl i  storici  local i .
I n  s o s l a n z a .  c o n l i n u a  G i n z b u r g ^  b i s o g n a  a r r i v a r e  a l  1 9 5 0
perche da  un  la to  Arna lc lo_Uoó ig i iano.  da l l ' a l t ro  Ernes to

Sestan regisLrino l 'esaurjrsi  del la tradizione anl iquaria di eru-
dízione locale e regionale. per i l  suo innestarsi con una più

consapevo le  s to r iogra l ia  f i loso f ica . r r  Nc l lo  s tesso tomo d i

tempo s i  ha  con Lu ig i  Da l  Pane per  la  Romagna 1 t950)  e
con Ernes to  Rag ion ie r i  per  la  Toscana ( t953)  una r i va lu ta -

iione dl fatro, dZ un punto di vista ormai nuovo. della storia
localerr2 i l  pr imo sottol inea la possibi l i tà di studiare la strut-

tura grazíe ad una documentazione omogenea e compattai
i l  secondo sottol inea la possibi l i tà dí rovesciare la gerarchia

d  impor tanza,  ind iv iduando l - in tegra le  to ta l i tà  de l la  v iu  lo -

cale" e real izzando un idea di progetto già intercorsa fra

Rosse l l i  e  Sa lvemìn i .  S tor ia  loca le ,  r i corda  Ginzburg .  che
coincide con la prima fase cl i  vi ta del la r ivista 'Mondo oPî-

raio". segnaIa dal la cl irezione cl i  Gianni Bosio. sempre più

isolato dopo il 195ó. In quell'anno infani. con la prima gran-

de crisi  nel dopoguerra del la sinislra pol i t ica e storiogralìca.
si insteri l iscono i  nascenti  e soffocatj  inrercssi per la sociolo-
gia. la psicologia, l 'antropologra.
Col l9ó2. ancom Momiglleno interviene sulla necessità di 'de-

colonizzare" gli studi classici. richiamando alla necessita della
compamtisl ica etnologica. che fa breccia nel metodo_storio-
grafìco.r 'Non piu grancle e piccola sloria, ma quali tà del mo-

d e l l o p r o p o s t o : i | c a n o n e s t o r i o g r a f i c c l v i e n e a c o n s j s l e r e >

r 0M i l ano  E t l i t r i ceu ' o t - on , ' ì i r ^o ) ' j ] , , r r ono .o ra i r : I n . .  

su i f onc ramenr i dc i l as to r i aan t i ca .To r i no ,E jnaud i  ] oaa .g^3s :F . s r s r , q , r . - L? rud i -
1r A. Moltrcruro, Storia ar,

z iàne stor ica i t t  I ra l i .a. - in 
.Cinquant 'anni  

t l i -u i ta t : , " : r ! , " : ; . rà,"  i ta l iana.  a cura c l i  Car lo Anroni  e Raffacle Matt io l i .  2 vol . .  Napol i .  Ediz ionj

::lt:i'":?'",";:":::',:::;t:i#,'::"i:JTiJ'r"-*riatic to stato anuale dpsti studi romagnoti in queso campo. -stud,romagnoìi,. r
f 950. p. l7-38; E. Rqcro\rrnr. I n comune socialista: sesto Fíorcntino. Roma, Rìnascita. 

:ot,

;#,S?l:,îì ?^ :i::ii::!^,'?í:r!!:^i":a 
I'rec{t' ora in ru ' Qunno contributt't atta storia ctesti studi ctassici e ctet mondo antico' Ronla'
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S..it ".",., ltnpoitarrti rr rnodo particolare

. . . .. ... 
"La:microstoria insomma, non è un:

' .'.. . ta Ui,sitappare flrarnment-i A'aiChiv
1 1 : sartsuinanti..sotto i l nasó del létto

*--: :" '*^"'-:." '" ' .:;.: ' :" ' '  
"

.""" tuta all'inilo: combinare.storiogràfra antiquaria e storiografia- 5. storia della legatura dei iilrrir .
cijtica, per oontrasta.re le deformazioni e le certezze magni- 6. storia del commercio dei'libri;

. . . , * , e n r i d e l I a S t o : ' * , o , m o n : ] m è n H ' . " ' . . . .

a  - . î r l r a ,  t  t c r l a i r ,  . '  t ^  c n . r l i n  z j e - 1 1 ' a n n r n n n i n - a l l a  l e r r r r r a - r l a - n a a e  À p l l a  - 1 4 c c i -  o ' -

-"Co
5.'Stona' clella. illustrazli
4. storia dei matènai

t

balteme in cerca di una identi tà icleologrca e pol i t ica? Le

: ggl.lúdeirdg, Ambedue le istittrzioni. delle.quali ci siamo fonti,; istituzionalmente.poche, ,uanno.orirai scomparendo.

, , .F.i,,i occ.upari sono parrecipi in..modo fúnziònale della ri- po.hé coincidono con la memoria delle personé. f .. .., .,' . . ' ' - o y ] o c c . u p a t 1 s C I 1 o | a r t e q p . r 1 n m o o o l t r a z l o n a l e o e l I a n - 1 r u u I L
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